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  La fase preparatoria
Carissimi amici e compagni di viaggio,

finalmente vi consegno “le memorie” dell’esperienza che abbiamo 
condiviso e che mi auguro abbia lasciato il segno in ciascuno di noi.
A voi il caro augurio di poter far tesoro di questo viaggio, ripercorren-
do con la mente tutte le scoperte che avete fatto, perchè un’esperienza 
del genere, ha bisogno di tanto tempo “per essere digerita”.
Buon cammino,

d. Alberto

Nei mesi precedenti l’esperienza, ci siamo preparati incontran-
doci periodicamente nella sala giochi del San Marco, con alcu-
ni amici che ci hanno aiutato a comprendere ciò a cui saremmo 
andati incontro. La preparazione ha avuto il suo culmine con il 
week end trascorso a Tolmezzo ...e pochi giorni prima della par-
tenza, ci siamo ritrovati per una Pizza in compagnia (Pizzaria 
“La Chiave” - Mestre).

Questo è un dettaglio della prima pagina 
del diario di viaggio, sulla quale Mauro 
ha rovesciato la birra in pizzeria.



4 5

  La fase preparatoria

Prima pagina del Diario
...scritta in pizzeria il 16/07/2009



4 5

  La fase preparatoria
Ricevuta della pizzeria diligentem

ente conservata da Paolo 
Zuliani... e suo tovagliolo conservato a perpetua m

em
oria!
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  Il nostro volo Bustina di zucchero
TRAFUGATA

da qualcuno di noi, sottraendola alla compagnia aerea...
ed eludendo i controlli di frontiera!
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  I protagonisti
Ecco i nomi
dei membri del gruppo

d. Alberto Poles		  16/05/1973	
Giuseppe Ciriolo		  11/08/1975	
Alessia Scattolin		  14/05/1977	
Diletta Scattolin		  16/11/1979 	
Simone Giuri			   16/12/1979 	
Paolo Zuliani			   25/06/1987 	
Francesca Scattolin		  05/08/1989 	
Ilaria Foscarin			  23/01/1990 	
Francesca Alba		  17/03/1990 	
Leonardo Vivian		  06/06/1990 	
Giulia Bettetto			  20/06/1990 	
Mauro Sartor			   21/07/1990 	
Damiano Chinaglia		  02/02/1991 	
Alberto Brollo			  04/10/1992 	
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21.07.2009

Sono la prima a scrivere. Sono emozionata !! =)
Che posto ragazzi, mi ha colpito un casino !! Non riesco ancora 
a realizzare di essere qui, quando si passa con il furgone per la 

strada e si guarda fuori dal finestrino sembra di guardare un 
documentario poi dopo scendi e ti accorgi che non è così.

Da questo esperienza mi aspetto di tutto. Sto imparando a 
conoscervi un po tutti e spero che nel corso dei giorni (si dice 

così vero??) riusciremo a formare un gruppo indimenticabile  e 
unito! Devo descrivere assolutamente questa scelta.

E’ bello vedervi seduti, qui all’entrata per terra che giocate a 
carte, siete gli unici che “rovinate” il silenzio di questo posto !!
Sopra di noi un cielo stupendo, neanche una nuvola e pieno di 

stelle, stelle diverse stelle che vediamo solo per 8 settimane.
Chissà come andrà questa volta con la tenda e le zanzare !! a 

me hanno già punto, a voi ?? Non ho pensieri e questa cosa mi 
piace, spero che anche per voi sia così, si vive di più il mo-

mento, l’attimo, la giornata e tutta questa avventura, almeno 
secondo me. Ho già la voglia di domani per vedere quello che 

succederà !! BUONA NOTTE... E GRAZIE DI TUTTO 
Francesca Alba

n.2  So Mi !
CHE SCRIVO

(Paolo Zuliani)

Innanzitutto, Mauro Gay! Solo oggi perché è il suo complean-
no. Oggi è stato un viaggio lungo, 12 OREEE ! (pensatelo alla 

Fantozzi); bravi gli autisti che hanno percorso delle strade
TORTOSE e SALITOSE. Beh... Sono disturbato da 6 
persone che cercano di disturbare e ci riescono; mi 
limiterò a elencare alcune cose: Questa sera => Dopo 
un rifiuto pronunciato e rifiutato dalla Francesca (che 
questa sera è stata chiamata ALESSIA) che non voleva 
mangiare per cause materiali e immateriali; non si 
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capiva se aveva il gomito che faceva contatto con il piede, se 
l’effetto del LARIUM era diventato di tipo COLLATERALE, oppure 
se semplicemente non le piaceva niente...
INSOMMA...
La FRANCESCA si è dichiarata ragazza depressa che in quel mo-
mento non voleva mangiare => QUESTO LE HA CAUSATO la 4° 
OCCHIATA maligna da parte della sorella CHE LE HA CAUSATO 
INFINE di sfogare la sua rabbia nel cibo e si è mangiata 4 BA-
GHETTE insieme ad una forma di formaggio.

ALBERTO BROLLOLO è ANAL-FABETA nel senso che parla esclu-
sivamente con il CULO !

Ciao

21.07.2009
h. 22.20

• Desolazione
• Denti
• Disorientamento
• Divertimento
• Distanza
• …
Voglio lasciarmi stupire: parto per questo viaggio pieno di 
pensieri; ma allo stesso tempo ti lascio da parte per noi, posto 
a tutte le emozioni che mi giungono dall’esterno. E’ incredibile 
come, nonostante siamo qui solo da due giorni, e ancora non 
siamo “entrati in azione” completamente, gli stimoli e le solle-
citazioni riescono ad agitarti “animo ...e a volte anche l’intesti-
no !” Distesa su questo letto, circondata dalla zanzariera,
mi sento come una bimba nella sua culla, mi sembra 
d’essere tornata piccola, quando si ha ancora le qua-
lità bellissima di lasciarsi stupire dalle cose, che è ti-
pica dei bambini, ben poco degli adulti. Oggi, mentre 
passavamo vicino ai villaggi, alle abitazioni, l’unica do-
manda che mi balenava per la testa era come sia 
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possibile vivere così , o meglio, di così poco. Non sono riuscita 
a rispondere, però ho provato un grande senso d’ammirazione 

per queste persone che, nonostante abbiano pochissimo, man-
tengono la dignità e la forza d’animo che gli permette di conti-

nuare. Ed ultimo, è incredibile la forza di un sorriso. Nessuno 
potrà privarcene, se non noi stessi. Sogni d’oro...

Francesca Scattolin

22.07.09

La sveglia arriva, indesiderata, intorno alle 5. Non è la solita, 
sono canti di galli, latrare di cani, voci di uomini e donne che si 

rincorrono e si acchiappano,o a vicenda. Poco vale girarsi e rigi-
rasi nel letto; il tutto è poi complicato da una porta sul balcone 
protetta dalla sola zanzariera, che lascia entrare prepotente la 

luce del giorno; durante la notte lasciando entrare la voce di un 
vento così forte da confonderlo con il suono della pioggia.

La colazione è abbondante e zuccherina, e d’altra parte la cena 
della sera prima aveva già chiarito quanto questo posto ci 

avrebbe coccolato; un’ora dopo siamo per strada, più che per 
intenzione quasi attratti dal melodico chiasso che arriva dalla 

strada. Siamo tutti d’accordo, si esce tra la gente. Il primo tratto 
di strada è ancora appesti, strutture religiose provano ad intri-
garci e a farci dimenticare che non siamo più a casa nostra. Al 

primo incrocio di strada la verità ci assale, colorata e rumorosa.
Se prima qualche viso ci aveva scrutato, curioso e sorridente, 

ora la nostra “estraneità” è rubata dalle bancarelle, dagli odori, 
dalla fame. Sono più tranquillo, la povertà è più dissoluta in 

questo posto; pensiero ipocrita che ci mette a posto la coscien-
za. Non ho occhi vitrei che mi perforano l’anima, tutto è sotto

 controllo… L’estetica degli oggetti più tecnologici è da-
tata, la loro funzionalità attuali, e ciò mi dava un con-
cetto di essenzialità ormai quasi sparito nel mio mon-
do. Sugli argini del fiume altri bambini, scalzi, frugano 
in una discarica a cielo aperto alla ricerca di qualcosa 
inutile per gli altri ma vitale per sé.
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Eccola qui, la povertà tra i poveri. Sono uscito con i sandali, con 
i piedi nudi, come nuda è verità della vita che ostinata non si 
sottrae a errori ed evidenti difficoltà. Sono uscito con i piedi 
nudi per sentirmi più vicino a voi, ma voi mi avete mostrato i 
vostri piedi completamente scalzi. Avverto la vicinanza, ben-
ché sia più evidente agli occhi la distanza. Il vento mi rende più 
difficile la scrittura spettinandomi i fogli, forse vuole dire alla 
mano di non scrivere questi pensieri, che potrebbero distrarmi 
dai nostri  reali dibattiti, che poi in realtà (ancora ne abbiamo).
“Mora mora”, mi dice il vetro malgascio, “piano piano”.
Ed io gli do ascolto.

Giuseppe Ciriolo

22.07.09
SALAMA MADAGASCAR
Dopo un arrivo concitato caratterizzato dalle parole ”freddo” e 
“passaporto”, dopo una giornata anonima trascorsa nella capi-
tale all’insegna dell’ambientazione nel nuovo continente e del 
commercio, con la spendita dei primi ARYARI e dopo una seconda 
giornata(caratterizzata dal mio diciannovesimo compleanno) tra-
scorsa in furgone affrontando quello che è stato il viaggio più stra-
ordinario e pazzesco della mia vita fino ad ora,, siamo finalmente 
arrivati in quella che sarà la meta stabile   del nostro gruppo  per 
le prossime tre settimana, la città di Mahajanga. Oggi abbiamo, 
per la prima giornata, visto, sentito, percepito ed adorato questa 
città che avrà la possibilità do darti tanti altri modi ancora di co-
noscere, di stupire e di maturare noi stessi. In un solo pomeriggio 
sono riuscito a divertirmi e soprattutto a divertire, sono riuscito a 
maturare, a conoscere,  condividere, interagire, aprirmi, stupirmi, 
interrogarmi. Come inizio non mi sembra assolutamente male ed 
è un ottimo  trampolino per vivere appieno il periodo che sta per
arrivare e i futuri giorni che trascorreranno qui in Mada-
gascar. Un augurio affinché sia un’esperienza indimenti-
cabile a tutti e che tutti la vivino al 100%.

Sartor Mauro

p.s. vado a letto ne bel mezzo di un delicato e piacevole
concerto di cani, grilli e gechi … Veloma a tutti !!!
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LA PRIMA VERA PARTITA
Giovedì 23 luglio, ore 13:00 del pomeriggio ( pranzo alle ore 

12:15), quattro valorosi avventurieri del nostro gruppo, hanno 
avuto il coraggio di accettare l’invito aper una partita di calcio, 
la prima vera partita dal nostro arrivo in questa città. Dopo un 

po’ di discussione e indecisione sulla suddivisione nelle due 
squadre, è stato dato il fischio d’inizio in una temperatura 

dell’aria di 35/40° come minima. La partita, caratterizzata da 
lunghe e concitate azioni di gioco e momenti di difficoltà causa-

ti da caldo e digestione si è definitivamente conclusa sul pun-
teggio di 4-4, che determina l’ennesima vittoria dello sport e 

del divertimento. Bilancio della partita: nessun morto e nessun 
ferito, ma tanti crampi ai muscoli e fitte alla milza, soprattutto 

tra i giocatori italiani … alla prossima
Mauro Sartor

23.07.09
Dopo una doccia purificante, mi accingo a scrivere per la prima 

volta su questo diario. Non so cosa scrivere … non sto scher-
zando …boh. Potrei dire che qui mi piace, che mi sto diverten-
do ecc… Posso dire che ho imparato a odiare i galli. Posso dire 

che non mi sento in grado di scrivere, e se il prof. Ciriolo legges-
se questa cosa sicuramente ne rimarrebbe soddisfatto. Vabbè… 

se mi viene in mente qualcosa scriverò! Un saluto a tutti 
L.V.

(Leonardo Vivian non Luis Vuitton)

(Hai 19 anni e scrivi ancora come un bambino di 3^ elem. ! =)
Ilaria Foscarin

23.07.09
È la prima volta che mi diletto a scrivere su questo 
quadernino, non nascondo che la cosa un po’ mi emo-
ziona =) Oggi è stato molto bello… abbiamo fatto un 
sacco di balli tipici e soprattutto ci siamo divertiti tan-
tissimo! Questi 4 giorni passati sono stati ricchi di
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emozioni, la cosa più bella sono stati i bellissimi sorrisi dei 
bambini che mi riempivano il cuore di una serie di emozioni 
indescrivibili. Ora smetto di fare “l’Asociale”! Un bacio

Ilaria Foscarin

24.07.09
Occhi
In uno dei tanti villaggi che abbiamo passato, c’era un vecchio 
seduto davanti alla sua capanna, occupato nel guardare la fre-
nesia di tutti gli altri che lavoravano.
Tra i miei compagni di viaggio, uno che l’ha notato ha com-
mentato: ”Guarda quel vecchio scansafatiche. Tutti lavorano e 
lui sta rilassato in ozio”. Un altro, notandolo ha commentato: 
“Vecchio porco e perverso ! Sta facendo l’indifferente ed invece 
guarda il sedere delle ragazze affaccendate che passano”. Il 
terzo ha detto: “Sicuramente quello è un vecchietto gretto e 
ostil. Sta sulla porta della sua casa, lungo la strada principale 
del villaggio, per controllare tutto ciò che fanno gli altri, affin-
ché nessuno invada i suoi spazi o faccia cose che gli darebbero 
fastidio, e per far sentire intrusi gli stranieri”. Infine, il quarto 
dei miei compagni che l’ha notato ha commentato: “Chissà chi 
è quel vecchio. Sicuramente uno che ha lavorato sodo tutta 
la vita, che ha faticato e sofferto molto e che finalmente può 
godersi gli ultimi giorni della vita dandosi del tempo per sé, 
stando nella pace e gustandosi la vista della vita che va avanti e 
della gente che gli dà speranza di futuro”.
Ecco ! Io non so dirvi chi fosse quel vecchio, ma so per certo 
che il primo dei miei compagni dev’essere uno scansafatiche, il 
secondo uno che ha in mente solo donne e porcherie, il terzo 
uno incapace di accogliere il prossimo e gioire con lui, ed il
quarto uno che sa apprezzare la vita vivendo in pace e 
con equilibrio, lasciandosi interpellare dalla realtà che 
lo circonda, vivendo ogni attimo ed opportunità in pie-
nezza, senza far problemi di ciò  che non lo sono !!!

Don AlbertoPoles
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24.07.09
GRATIS … STESSA RADICE DI GRATITUDINE !

Se mi fai un regalo ti ringrazio, ma quante cose sono dono e noi 
neppure c’è ne accorgiamo. Lo sapete che in Albania fino alla 
caduta del comunismo non c’erano fiori? Era vietato coltivarli 

perché non hanno nessuna utilità pratica. Eppure i fiori intera-
giscono con l’uomo, ne allietano l’animo abbelliscono i tavoli ed 

i giardini delle case.  Ma per noi questo è normale,  quindi se 
ci fermiamo d’avanti ad un fiore per ammirarlo non ci viene in 

mente di ringraziarlo: perché non ha un’ anima; esegue solo lo 
scopo del suo esistere. Se ci fermiamo davanti a un camaleonte 

per ammirarlo stupiti non lo ringraziamo, perché lui è lì e non 
è certo merito suo se si fa ammirare… ma in Italia non c’è! Ma 

non ringrazio neppure l’aereo che mi ha portato in Madagascar 
(…ho pagato il biglietto). Però non ringrazio neppure mia ma-

dre che mi ha messo al mondo (…mica glie l’ho chiesto io). Non 
ringrazio il sole perché sorge ogni giorno. Non ringrazio chi ogni 
giorno mi fa trovare il tavolo da pranzo inbandito (…semmai mi 
lamento quando qualcosa non và).   Spesso però non sappiamo 
neppure chi ringraziare. Spesso altresì non ringraziamo perché 
siamo talmente abituati ad avere chi le cose per noi che quasi 

ci convinciamo che sia un nostro diritto e un loro dovere…” 
oppure lo fa perché gli fa piacere; mica glie l’ho chiesto io!!!”  
Poco tempo fa ero in Bosnia ospite di una suora poverissima 
che ogni volta che vado li mi spalanca la casa e fa parte con 

me del poco che ha”. Alla mia partenza, dopo una settimana di 
permanenza, l’ho salutata e ringraziata…anche lei nel salutarmi 

mi ha ringraziato. Allora le ho detto: “tu ringrazi me? Sono io 
quello che deve ringraziarti”. E lei “No padre, grazie per aver 

onorato la mia casa con la tua presenza e grazie perché mi ha
dato la possibilità di accoglierti”. VI RENDETE CON-
TO, GRAZIE PERCHE MI HAI DATO L’OPPORTUNITA’ DI 
FARE DEL BENE. E NOI? QUANTE COSE STIAMO DAN-
DO PER SCONTATO O DOVUTE IN QUESTO VIAGGIO IN 
MADAGASCAR? Oggi lasciando l’oratorio un ragazzo si 
è affacciato e mi ha gridato “bonne jour mon paire! 

  D
iario del Viaggio
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Merci “, “merci” per cosa? Per essere stato li?... o per esserme-
ne andato senza salutare?

Don AlbertoPoles

 24.07.09
Eccoci non so che scrivere…
Bene, bellissimo posto, bellissime persone... bello!!!
La “cosa” più bella di oggi è stata tenere in braccio un bimbo 
che dormiva, figlio di un animatrice, era così dolce e tenero..
Sto vivendo questa esperienza in modo meraviglioso spero 
continuerà così!... sto cercando di mettermi in gioco anche per-
ché avendo scelto di fare un’ esperienze del genere insomma 
credo si dovrebbe fare! ( poi... per carità io mica faccio tutto 
giusto, anzi!). Va bè vi saluto! Baci

Giulia Bettetto

Mahajanga 24.07.09
10 pagine e ancora nessun elenco dei partecipanti... o dei no-
stri ospiti...  Provediamo subito: 
Don Alberto
La mente del viaggio, incaricato di accompagnarci fino a qua 
sia fisicamente   che spiritualmente. Presenza fondamentale sia 
perché è lui che paga che per il suo carisma unico!! Ovviamen-
te non muove un passo senza il suo fedele amico Albertino...
Albero Brollo
...Per l’appunto!! Ormai adottato da “Pere” (padre in francais). 
Simpatica creatura diurna di circa 16 anni di età. Si distingue 
nel suo abitat dal capello biondo e la naturalezza del suo agire. 
Apprezzo sempre di più la sua compagnia e il suo simpatico 
perdere a scopone!!
GiuliaBettetto
neo diplomata, futura veterinaria speriamo!! Subito 
si è lanciata nella mischia proponendo la sua sponta-
neità con i bimbi del luogo. Avrò modo di conoscerla 
meglio, ma la prima impressione ottima!!

  D
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Ilaria Foscarin
Anche lei della tribù neodiplomati sorrisoni e mai paura!!vivrà 
un esperienza incredibile qui, come tutti noi e avremmo modo 

di conoscerti.
Francesca Alba

(qulla neodiplomata)???????? MAGARI. E tre!! Ne manca 
ancora qualcuno!! Mi sembri un po’ timorosa, lasciati andare e 

questa esperienza guadagnerà 1.000.000 di punti!!
Leonardo Vivian

chiude (credo) il quadretto di “maturati” grande in trattenitore 
pieno di vita oggi danzatore di capoeira provetto!!!

Mauro Sartor
L’animatore con la “L” maiuscola!! Bans balli e musiche sono il 

tuo regno. Da vivere e imitare!!
Damiano Chinaglia

il tecnologico del gruppo e unico non grafico, tra i giovanissimi. 
Il  suo PC fondamentale  per preparare Bans e balli... Lui un po’ 
sulle sue inizia ora a sciogliersi!! È un po’ come me!stessa razza 

gli elettromeccanici!! 
Paolo Zuliani

Dalla sala giochi con furore direttamente dall’oceano indiano 
anche lui grafico (siamo circondati) ma un anno di servizio 

civile magari lo hanno guarito... sciolto calciatore professionista 
anche lui coinvolto al 200% in questa esperienza.

Arriva il gruppo degli Scattolin
Alessia

Reduce dell’esperienza di 11 anni fa: sembra che questo paese 
abbia una sorta di calamità: chi ci è stato ci ritorna. Rivedere le 

faccie (con o senza “i” ) di 11 anni fa non può non lasciarti qual-
cosa dentro di incredibile!!! Invidio molto questa possibilità... 

Diletta
Stesso identico discorso per Alessia!!

Ti conosco un po’ di più e non mi dilungo anche perché
poi saremo di nuovo a scuola assieme... :-) 

Francesca 
ultimo esemplare della specie. 
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Tenta di mimetizzarsi con gli autoctoni con una abbronzatura 
incredibile e invidiabile. Individuando nel brollino il cucciolo da 
compagnia :-D!! vive in branco con le sorelle, per la prima volta 
sembra... e questa esperienza gli regalerà punti in più!!
Giuseppe Ciriolo
esemplare di Scattolin non originario importato dalle steppe 
salentine. Si potrebbero scrivere pagine sulla sua spontaneità 
e sulla sua naturalezza. Ci rallegra le serate con le sue suonate 
chitarrose apprezzabilissime. In bocca al lupo per il prossimo 
anno, di sicuro!!
Simone Giuri
io, che vivo questa esperienza così come viene cercando nel 
rapporto con le persone locali e non la guida di questa espe-
rienza.

Due parole su chi abbiamo conosciuto qui e a cui difficilmen-
te potremmo restituire quanto ci hanno dato, in esperienza, 
conoscenza, e tempo
• grazie a Elio, che gia conoscevo di fama 
• grazie a Gianni che ci ha presentato Obama il lemure e Bush il 
coccodrillo 
• grazie a tutti gli altri Salesiani di Ivato, che ci hanno accolto e 
“servito” in tutti i sensi.
• Grazie a “Pere Giulien”, è una gioia essere tuoi ospiti e spero 
con cuore di essere, con i miei connazionali un “Valore Aggiun-
to” a questa casa... difficile ma non impossibile, di certo mai 
ripagheremo ciò che tu stai dando a noi... 
• Grazie a “NTSUAN” nostra guida in oratorio e punto di aggan-
cio con gli animatori di Mahajanca. I loro nomi non li imparerò 
mai, ma penso che sarà il rapporto con loro a regalare a noi i 
più grandi doni... 
• Grazie anche “Pere Fabien” che non conosciamo, ma 
che quando sorride, parla e sorride, regala un gran sor-
riso poi ospitalità.
• Grazie infinite a Gesù... perché se sono qui è perché c’è 
anche il suo zampino!!

Simone Giuri

  D
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Giovedì 24.07.09
Non riesco a trovare l’ispirazione giusta per scrivere ma ne 

avrei bisogno. Stasera sono un po’ giù per quello che ha detto 
Don Alberto per il suo umore/comportamento di oggi, anche se 
dopo la riunione ho capito le sue motivazoni. Sono combattuta: 
da un lato concordo, perché non venendo a vedere la lezione di 
capoeira ci ha fatto comprendere cosa significa sottrarsi ad una 

attvità  del gruppo e quindi compromettere la dinamica dello 
stesso. Cosicchè in futuro ci domanderemo se i nostri atteggia-
menti sono utili e finalizzati al solo nostro benessere o a quello 
del gruppo. Dall’altro lato concordo con Paolo nel pensare che 
“ripagare con la stessa moneta non sia la soluzione giusta per 

i nostri problemi. Non so, questa sera passo delle emozioni 
particolari, qualcosa si è aggiunto al senso di felicità che mi 

caratterizza in questi giorni, ma non riesco a decifrare la mia 
situazione. Questa notte mi coricherò con qualche pensiero in 

più, ma chissà che la notte non mi posti consiglio giusto e sia 
chiarificante. Attendo con ansia la giornata di domani speran-

zosa come sempre. Bonne Nuit 
Francesca Scattolin

P.S. mi aggrego a Simone nei ringraziamenti, senza tutte queste 
persone non potei essere qui. 

24.07.09
Ciao a tutti è la prima volta che scrivo su questo diario e non 
ho mai tante cose da dire. Oggi ho provato nuove cosa, tipo 

la capoeria (o come si scrive). Ho conosciuto nuove persone e 
ho conosciuto bene il gruppo. Io ho finito tutto quello che mi 

veniva in mente... Ciao 
Alberto Brollo

26.07.09
“L’arte non  è prendere le cose belle e farne una mostra, 
me bensì è RENDERE le cose belle”. Questa frase l’ho let-
ta a Mestre mentro ero ferma ad un semaforo. Mi sem-
brava bella.  Non era proprio così ma si avvicina.

Leonardo Vivian
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P.S. Per chi non lo sapesse il pan di spagna è stato inventato a 
Genova.

26.07.09
...ormai la prima settimana volge al termine. Mi ripeto che 
comunque ce ne sono ancora due, ma è incredibile come il 
tempo passi velocemente. Qui l mattina mi sembra lunghissima 
- forse perchè io in Italia sono un pò lenta ad alzarmi - però in 
questo modo si può vivere di più il giorno. Sono contenta di es-
sere ritornata qui! Mi piace incontrare dopo 11 anni i compagni 
della mia prima avventura in Madagascar. È incredibile come 
loro sono timidi e facciano fatica a rivelarsi...xò poi quando li 
riconosci manifestano tutta la loro felicità, e mi ritrovo a chie-
dermi quanto poco basta per far contenta una persona, basta 
ricordarsi di lui!! Mi piace il gruppo con cui sono qui. Siamo 
tanti e questo rende più complicato muoversi e organizzarsi, 
xò ognuno di noi può dare il suo apporto a questo viaggio. 
Mi fa èiacere vedere che anche gli ultimi irriducibili si stanno 
lasciando andare. In particolare anche il tenebroso Damiano 
comincia finalmente a mostrarsi. Adesso aspettiamo solamente 
Francesca Futzy... anche perchè Francesca Menty mi sembra 
gia abbastanza aperta. Beh direi che è arrivata l’ora di salutare, 
quindi... Veloma a tutti!! 

Alessia Scattolin

26.07.09
Una Settimana Mille Emozioni
Come oggi Domenica 26 Luglio 2009, si conclude la nostra 
prima settimana di permanenza qui Madagascar, lontanissima 
isola africana, distante infatti chilometri dalla nostra patria 
natia. In una sola settimana sono successe innume-
revoli cose; abbiamo attraversato montagne, pianure, 
fiumi e laghi per foi arrivare alla no nostra meta defini-
tiva che si trova sul mare. Abbiamo visto popoli e am-
bienti diversi che messi assieme fanno questa magica 
isola; abbiamo poi provato mille emozioni diverse e
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con un fascino particolare, chi più chi meno , ma tutti noi 
sicuramente abbiamo gia dentro il cuore delle immagini, suoni 

o momenti che rimarranno impressi in un  modo incredibile. 
Di quello vissuto finora mi rimarrà più impresso nel cuore la 

solarità di questo popolo, il sorriso di tutti i bambini e ragazzi, 
la vivacità e l’ospitalità, l’educazione che dimostrano queste 

persone, tutto in modo assolutamente spontaneo. Ho messo 
da parte tutto quello che è la vita quotidiana nel nostro pae-
se e mi sono lasciato andare; loro ti coinvolgono al massimo 

e riescono a farti sentire a tuo agio, nonostante il grande e 
insormontabile ostacolo della lingua. Dalla prossima settimana 

iniziamo a pieno ritmo i preparativi per il “FY Don Bosco”, un’ 
altra esperienza che ci renderà partecipi di prima persona.... 

non vedo l’ora di iniziare , perché il nostro è proprio un grande 
gruppo ed insieme potremmo davvero fare grandi cose!!!

Ciao a presto
Mauro Sartor

Martedì 28 Luglio
Se vincessi al super Enalotto presenterei le dimissioni al lavoro; 

lavorerei giusto il tempo di trovarmi un sostituto e partirei. 
Pianificherei un vaggio approssimativo guardando un planisfero 
e poi saluterei tutti. Tante volte ho pensato che sarei voluta tor-

nare qui a Madagascar, che avrei voluto rivedere tutte quelle 
persone che avevano reso speciale quell’esperienza. Gli anni 

sono passati nella mia mente erano rimasti giovani e spensiera-
ti, indossavano sempre gli stessi abiti slisi e sporchi e continua-
vano a sorridere, li avevo salutati pensando “ NON LI RIVEDRO’ 
MAI” e or sorrido pensando che invece “NELLA VITA NON SI SA 

MAI” (... Quindi poteri vincere alla lotteria!). Due mesi prima
della nostra partenza una ditta di restauro mi aveva 
contattato per restaurare la cupola della Roccia a Ge-
rusalemme, avrei dovuto andare proprio in questo pe-
riodo, dovendo rinunciare a questo viaggio, rinunciare 
alla loro offerta mi è costato molto, perché sarebbe 
stato come restaurare la cappella Sistina a Roma, ma
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sono contenta della mia scelta, sono contenta di aver scelto di 
coltivare il mio lato umano anziché quello professionale.
Oggi la nostra società ci chiede sempre più spesso di essere im-
pegnati, di occupare il tempo in qualsiasi attività, di non rima-
nere fermi. Non ci si può riposare, SUONA MALE, ci fa sembra-
re delle pappamolli e degli sfaticati, e allo stesso tempo ci serve 
una pausa, o un motivo per poterci ritrovare in compagnia. 
Piano piano si finisce con l’avere sempre meno tempo a dispo-
sizione prima per gli amici poi anche per la famiglia. Sappiamo 
tutti che questo non è giusto, eppure quante volte siamo di-
sposti a RALLENTARE? Quante volte siuccede di poter scegliere 
di coltivare il lato umano? Io naturalmente mi sento fortunata 
ad essere qui con voi tutti, con le mie sorelle che quasi mai 
vedo in sieme, e con la persona con cui vorrei condividere ogni 
emozione. Mi sento fortunata di potermi confrontare con ben 
13 persone, che se da un lato rendono tutto più complicato, 
dall’altro sono loro a fare la differenza in questa esperienza. 
Ho deciso di usare questo inchiostro per scrivere di getto ciò 
che mi viene in mente, senza prepararmi fili conduttori o fine. 
Oggi scriverò una mail a mio papà raccontandogli brevemente 
la vita di questo popolo, o meglio o meglio ciò che mi è rimasto 
impresso nella mente. Ragionavo e pensavo che questo popolo 
vive alla giornata: la giornata positiva e negativa da la possibili-
tà o la negazione di viverne un’altra. Oggi mi procurerò il pane 
per domani, mi collego con questo esempio a due miei pensie-
ri: il primo mi ricordava il come tante persone, parlando di se 
mi dicono che “Vivono alla Giornata”, si fanno schemi mentali e 
alla fine vivono tutto alla giornata. Da ciò bisognerebbe capire 
se la nostra giornata è vissuta in tutti i suoi momenti in maniera 
egoistica o se ciò che viviamo nella giornata intercorre a dare
felicità. Ripeto una frase a me molto cara, che ripeto 
e mi ripeto spesso, di un sociologo di nome Berthel-
linger: “E’ più facile essere infelici che felici”. Credo 
che questa esperienza ci sta portando a dare e rice-
vere molta felicità. La mia risposta riguardante “il vi-
vere alla giornata” ( e questo è il secondo pensiero), 
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si riversa su due fronti possibili: assaporare ciò che concede la 
giornata per assaporarne i frutti futuri, proprio oggi Don Al-

berto ricordava questo a messa. Non dobbiamo aver paura di 
DARE NOI STESSI, e in qualche modo uscire allo scoperto con 
i nostri difetti MA non dobbiamo neanche aver paura di RICE-

VERE DA GLI ALTRI: ricevere da gli altri vuol dire FIDARSI DELLE 
PERSONE. Il tema della FIDUCIA è un pensiero che, ultimamen-
te, cerco di integrare nella mia vita, perché farebbe molto bene 

a me e farebbe bene anche ad altre persone.
Paolo Zuliani  
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IL NOSTRO GRAZIE ALLA
FONDAZIONE BARDELLI

per aver sostenuto le spese del nostro viaggio
rendendolo possibile!
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